
FINANZA SUBITO 

ACCORDO TRA CONFINDUSTRIA BERGAMO E BANCHE DEL TERRITORIO BERGAMASCO 

PER EMERGENZA COVID 

  Premesso che 

• il territorio della provincia di Bergamo è stato tra i più violentemente colpiti dalla pandemia Covid 19;

• il territorio di Bergamo e provincia presenta un tessuto imprenditoriale con una forte vocazione

manifatturiera e orientata all’export;

• il lockdown previsto dalla legge ha provocato un fermo delle attività produttive che ha generato per le

aziende un conseguente blocco delle vendite e degli incassi a fronte di spese e costi fissi non derogabili;

• la ripartenza avverrà in modo probabilmente rallentato impedendo un recupero in termini di fatturato e

flussi di cassa in entrata;

 Considerato che 

In questo momento la disponibilità della liquidità finanziaria rappresenta un presupposto fondamentale e 

imprescindibile per garantire la sopravvivenza delle aziende e in generale del sistema economico territoriale; 

Le banche del territorio sono i soggetti che il governo attraverso i D.L. Cura Italia e Liquidità ha individuato 

come attori chiave per la gestione dell’emergenza finanziaria; 

Confindustria rappresenta la maggior parte del mondo manifatturiero e dei servizi sul territorio bergamasco; 

La collaborazione massima fra il sistema bancario e Confindustria Bergamo può diventare fattore cruciale per 

il contenimento e la soluzione dell‘emergenza finanziaria;  

Confindustria si impegna a: 

Costituire un team professionale di supporto per l’emergenza finanziaria con lo scopo di: 

• supportare le imprese associate nell’interpretazione dei provvedimenti governativi di supporto alla

liquidità;

• mettere a disposizione degli associati strumenti informatici per il calcolo dei fabbisogni finanziari e

supportare le aziende nell‘utilizzo degli stessi ai fini di agevolare l’istruttoria bancaria;

• accompagnare, dopo un attento esame, le imprese associate nella presentazione delle domande di

finanziamento presso gli istituti bancari, restando esclusa la raccolta di domande di finanziamento

per le imprese associate;

• rendersi disponibile a collaborare con le banche per agevolare i tempi di istruttoria, delibera ed

erogazione coadiuvando le stesse per la soluzione di eventuali criticità emerse nell’istruttoria.

Gli Istituti bancari si impegnano a: 

Mettere in atto tutte le azioni che possano facilitare la tempestività dei tempi di istruttoria, delibera ed 

erogazione dei finanziamenti previsti dai D.L. Cura Italia e D.L. Liquidità per tutte le aziende associate a 

Confindustria Bergamo; restano escluse le aziende con esposizioni deteriorate, che verranno gestite con 

processo ordinario e quelle con posizioni espressamente escluse dalle norme di legge sopra citate. 



Considerare necessari per l’avvio dell’istruttoria, fatto salvi casi particolari, i seguenti documenti: 

• breve relazione aziendale sull’impatto dell’emergenza Covid sull’attività e le prospettive dell’azienda;

• documento esplicativo del fabbisogno finanziario emergente;

• bilancio 2019 approvato o provvisorio in approvazione;

• documenti ordinari previsti per l’avvio della pratica.

Valutare forme di prefinanziamenti per quelle situazioni di urgenza finanziaria non compatibili con i tempi 

dei finanziamenti previsti dai Decreti. 

Valutare, per le operazioni perfezionate all’interno del presente Accordo, l’applicazione di condizioni 

economiche di riguardo (tassi di interesse e/o spese istruttoria). 

Agevolare i meccanismi di prefinanziamento/anticipazione della Cassa Integrazione nell’ambito dell’Accordo 

ABI/Confindustria. 

Collaborare con Confindustria Bergamo per lo scambio di informazioni sullo stato e la tempistica delle 

pratiche e per la soluzione rapida di criticità sorte in sede di istruttoria, prevedendo allo scopo figure 

dedicate. 

Resta fermo che le banche non assumono alcun impegno di finanziamento restando a loro insindacabile 

giudizio la valutazione del merito creditizio. 

Collaborare reciprocamente al fine di trovare, con il massimo coinvolgimento delle imprese coinvolte, forme 

di finanziamento razionale e coordinato su posizioni che prevedano interventi congiunti di più istituti. 

Nessun corrispettivo è previsto a carico e a favore da una parte all’altra parte in relazione delle attività 

intraprese ed effettuate sulla base del presente Accordo. 

Le parti convengono che per tutte le controversie connesse, conseguenti o derivanti dal presente Accordo, 

comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, sarà competente in via 

esclusiva il Foro di Bergamo. 

Confindustria Bergamo e le banche firmatarie si impegnano a confrontarsi in modo sistematico sul buon 

funzionamento e sullo stato dell’arte dell’Accordo. 

Luogo e data 

Bergamo, 4 maggio 2020 

Confindustria Bergamo - Il Presidente - Stefano Scaglia
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